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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

REPETTO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

la legge 23 d icembre 1996, n. 662 
recante misure di razional izzazione della 
f inanza pubblica, al l 'art icolo 2, commi da 
117 a 124, regolamenta il censimento degli 
autoveicoli in dotaz ione alla pubblica a m ­
minis t raz ione , nonché l 'utilizzo, la dismis­
sione e l 'eventuale acquis to degli stessi; 

sos tanz ia lmente la nuova normat iva 
pone, r i spet to alle precedent i , a lcune rigide 
l imitazioni re la t ivamente alle autor i tà cui è 
consent i to l 'uso esclusivo delle autovet ture; 
in par t i co la re si fa r i fer imento al Presi­
dente del Consiglio dei ministr i , al vice 
Pres idente del Consiglio, ai Ministri ed ai 
Sot tosegretar i di Sta to (comma 118); 

il coma 121 prevede che con decreto 
del Pres idente del Consiglio dei ministr i 
siano individuate par t icolar i categorie, non 
r icomprese t r a quelle di cui al c o m m a 118, 
cui è consent i to l 'uso esclusivo delle au to ­
vetture, fe rmo re s t ando quan to previsto 
dal c o m m a 122; 

un ' a l t r a n o r m a stabilisce la perdi ta 
del dir i t to al l 'uso delle autovet ture di Sta to 
per coloro che h a n n o r icoper to car iche 
pubbl iche a qualsiasi t i tolo e che sono 
cessati dalla car ica (coma 122); 

nei giorni scorsi la s t ampa ha diffuso 
alcune notizie in base alle quali pa re sia 
s tata concessa u n a a m p i a deroga al pr in­
cipio generale di l imitazione, e ludendo so­
s tanz ia lmente lo spiri to della n o r m a in 
oggetto - : 

se r i sponda al vero che le previste 
r iduzioni nella concessione dell 'uso esclu­
sivo delle au tovet ture di Stato siano di 
fatto r isul ta te marginal i ; 

qual i cr i teri s iano stati adot ta t i ai fini 
della de te rminaz ione delle esigenze di ser­

vizio, anche alla luce del provvedimento 
reso no to dalla s tampa . (3-00884) 

GUIDO DUSSIN, FORMENTI, PAROLO, 
PIROVANO, COPERCINI, DOZZO, MI-
CHIELON, LUCIANO DUSSIN, VASCON, 
FONGARO e STUCCHI. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che: 

l ' informatizzazione delle p ra t iche ca­
tastali , ed in par t icolare l 'aggiornamento 
del ca tas to edilizio u r b a n o di a lcune Pro­
vincie i tal iane (del Veneto in part icolare) , 
è s ta ta affidata ad u n a dit ta di Bari , la 
qua le successivamente ha subappa l ta to i 
lavori ad u n a dit ta a lbanese con sede a 
T i rana (come r ipor ta to in numerose infor­
maz ion i di s tampa) ; quest 'u l t ima dispone 
di p a r t e degli e laborat i originali; 

la grave s i tuazione albanese po t rebbe 
c o m p r o m e t t e r e cose e immobil i (la rivolta 
popo la re e/o la guer ra civile ha già coin­
volto di fatto tu t ta l 'Albania, compresa 
Ti rana) ; 

n u m e r o s e sono le protes te e le de­
n u n c e da pa r t e di cittadini, tecnici, albi e 
ord in i professionali ed opera tor i del set­
tore ; 

sono improcras t inabi l i la r i forma e la 
r iorganizzaz ione degli uffici tecnici erar ial i 
del l ' in tero terr i tor io , in quan to essi sono 
no to r i amen te congestionati e non r iescono 
a fornire a lcun t ipo di servizio al l 'utenza, 
c r e a n d o ingenti dann i erarial i conseguenti 
sia all ' impossibili tà di svolgere gli accer ta­
ment i e le consulenze richieste in tempi 
utili, sia la m a n c a t a riscossione di mil iardi 
di imposte evase; 

il Governo ha lasciato decadere la 
delega conferita dall 'art icolo 3, c o m m a 56, 
della legge n. 549 del 1995, collegata alla 
legge f inanziar ia per il 1996, senza prov­
vedere ad un 'organica r i forma del catasto, 
r i fo rma che, ai sensi dei cri teri previsti 
dal la stessa legge n. 549, doveva coinvol­
gere gli uffici comunal i , prevedere lo scam­
bio di informazioni t ra banche dati di enti 
diversi e la st ipula di apposi te convenzioni 
con al tr i enti pubblici per l 'e l iminazione 
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del l 'a r re t ra to giacente presso gli uffici del 
terr i torio, per il r ecupero di a ree di eva­
sione fiscale - : 

quali iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
per risolvere la cronicizzata crisi di im­
passe produtt ivo in cui versano gli uffici 
erariali , alla luce delle disposizioni conte­
nute nel provvedimento collegato alla legge 
finanziaria per il 1997, in pross imi tà della 
scadenza del t e rmine pe r il r io rd ino com­
plessivo in mater ia catastale, già previsto 
dalla legge n. 75 del 1993 e differito dalla 
legge n. 349 del 1995 al I o gennaio 1997; 

se tut ta questa s i tuazione non sia 
stata creata al fine di r i m a n d a r e ul ter ior­
mente una r i forma del catasto, sia ru ra l e 
che urbano , che viene r inviata da anni , e 
che sarebbe quan to mai necessar ia per 
arginare il fenomeno della presente pe­
sante evasione delle imposte immobil iar i , 
carat terist ica sopra t tu t to delle regioni me­
ridionali, nonché lasciando allo sbando i 
comuni dell 'Italia se t tent r ionale i qual i 
s tanno in t r ap rendendo iniziative di colla­
borazione con i catasti locali, m a di fatto 
con il rischio, di fronte alla Corte dei conti, 
di spendere soldi dei ci t tadini pe r soppe­
r i re ai compiti dello Stato; 

se la ditta aggiudicataria del l 'appal to 
sia autor izza ta a subappa l t a re il servizio e, 
in caso affermativo, in quali te rmini ; 

se sia stata sufficientemente accer ta ta 
la professionalità delle dit te incar icate; 

se in tenda r ende re nota la composi ­
zione societaria e la s t ru t tu ra operat iva 
delle ditte incaricate, sia a lbanesi sia ita­
liane; 

se sia legittimo che lo Stato i ta l iano 
pe rmet ta una soluzione t an to as su rda ap­
pl icando la p ropr ia normat iva sugli ap­
palti, affidando in subappa l to add i r i t tu ra 
una ditta di un paese ex t racomuni ta r io ; 

perché non ci si sia affidati alla col­
laborazione offerta da pa r t e di numeros i 
tecnici del settore e dagli stessi ordini e 
albi professionali (a p rezzo politico) pe r 
trasferire i dati car tacei su dischet to pe r 
mezzo degli stessi scritti; 

come si in tenda sopper i re all ' incon­
veniente dell ' impossibilità, pe r parecchi 
giorni o mesi, di s t ipulare att i notari l i per 
m a n c a n z a della documentaz ione (si consi­
deri in par t icolare l 'assenza di accerta­
men to della congrui tà fra un i tà immobi­
liare e mappe) ; 

se sia reale il da to secondo cui circa 
il t ren ta per cento delle p ra t i che rest i tui te 
su dischetto sa rebbero e r ra te ; 

se e quali clausole di tu te la per even­
tuali e r ror i contenut i nelle p ra t i che aggior­
na te siano state previste; 

quali s iano le clausole contra t tual i 
contenute nel confer imento di incar ico alle 
suddet te ditte; 

quale sia lo s tato degli originali delle 
pra t iche catastali delle province di Vicenza 
e di Padova e se anche p ra t i che della 
provincia di Treviso e di a l t re province 
siano state interessate da tale indefinibile 
prat ica; 

quali provvediment i s iano stati adot­
tati al fine di garan t i re la segretezza, la 
r iservatezza nonché la s icurezza degli atti, 
considera to che le pra t iche sono state t ra­
smesse a società albanesi , e qu ind i a tecnici 
s t ranier i che possono visionare e/o dupli­
care p lanimetr ie di impor t an t i edifici del 
nos t ro pa t r imonio immobi l ia re , con l'im­
possibilità di d isporre di sufficienti garan­
zie, da to che tali società so t tos tanno a 
normat ive diverse da quelle vigenti in Italia 
e nell 'Unione europea . (3-00885) 

IACOBELLIS, MARENGO, CUSCUNÀ e 
MALGIERI. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - p remesso che: 

da notizie appa r se sulle pagine del 
quot id iano La Gazzetta del Mezzogiorno 
risulta che mar ted ì 4 m a r z o 1997 un aereo 
mil i tare a lbanese Mig 15, di fabbricazione 
cinese, è en t ra to nello spazio aereo i tal iano 
alle ore 12,22 è a t t e r r a to sulla base aerea 
di Galat ina (Lecce) del l 'Aeronaut ica mili­
tare , in man ie ra maldes t ra ; 
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i due piloti a lbanesi h a n n o chiesto 
asilo politico ed a t tua lmen te sono a piede 
l ibero a Lecce, con un pe rmesso provviso­
rio di soggiorno in at tesa di ul ter ior i de­
cisioni del minis tero del l ' interno; 

il comando del l 'Aeronaut ica mil i tare 
ha d ichiara to che lo stesso velivolo, a r ­
mato, è s ta to i m m e d i a t a m e n t e in te rce t ta to 
dai radar i taliani e da nostr i aerei da 
addes t r amen to Macchi MB 399, e quindi 
scor ta to sino all 'at terraggio; 

tu t ta la vicenda, pe r come si è svolta, 
fa r i tenere che la nos t ra difesa ae rea sia 
stata beffata, me t t endo a n u d o pericolose 
negligenze che solo fo r tunosamente n o n 
h a n n o avuto gravi conseguenze —: 

quali iniziative in tenda me t t e re in 
at to per accer tare : a) se sia vero che gli 
aerei da a d d e s t r a m e n t o italiani levatisi in 
volo fossero d isarmat i , e quindi nella im­
possibilità di difendere il t e r r i to r io ita­
liano; b) pe rché n o n siano in tervenut i i 
caccia in tercet tor i (F 104 o T o r n a d o Adv), 
capaci di neu t ra l i zza re ed even tua lmente 
abba t te re u n velivolo nemico; 

in che m o d o l 'Aeronautica mil i tare 
ri tenga di poter difendere il nos t ro Paese, 
se è vero che u n ae reo che pa r t e dall 'Al­
bania raggiunge il nos t ro te r r i tor io in ap ­
pena sei minut i ; 

se non ri tenga di dover in fo rmare il 
Pa r l amen to della grave vicenda. (3-00886) 

ARMANI e GASPARRI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro del 
tesoro e del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - p r emesso 
che: 

l ' istituto nazionale di statistica (Istat) 
è un o rgano del s is tema statistico nazio­
nale (Sistan) e, in q u a n t o tale, è sot toposto 
alla vigilanza del Pres idente del Consiglio 
dei ministr i (decreto legislativo 6 se t t embre 
1989, n. 322, ar t icolo 14); 

il s istema statistico nazionale (Sistan) 
deve is t i tuzionalmente garan t i re il pr inci ­
pio del l ' imparzial i tà del l ' informazione sta­

tistica nell ' interesse generale della collet­
tività nazionale, effet tuando le rilevazioni 
dei dati in m o d o t r a spa ren te e con meto­
dologie rigorose, cioè non soggette a rilievi 
o a propensioni di par te ; 

p ropr io a garanzia di tale t r a s p a r e n z a 
e rigore è istituita presso la Pres idenza del 
Consiglio dei ministr i la commiss ione per 
la garanzia del l ' informazione statistica, 
nella quale figurano espert i qualificati in 
mater ie economiche e stat is t iche che do­
vrebbero r ispecchiare tu t te le a ree cultu­
rali, senza distinzioni fra quelle espresse 
dalla maggioranza e quelle più vicine al­
l 'opposizione; 

malgrado tale impostaz ione, il Go­
verno ha di recente r innova to parzia l ­
men te la p rede t ta commiss ione , nomi­
n a n d o t re esperti espressi su indicazione 
della maggioranza e ignorando, invece, l'in­
dicazione di una autorevole personal i tà 
scientifica segnalata dal l 'opposizione; 

le recenti nomine del Governo nella 
commissione per la garanz ia del l ' informa­
zione statistica sono, d u n q u e l 'espressione 
di una volontà egemonica della maggio­
r anza nei confronti dell 'Istat e della sua 
opera di ri levazione ed informazione sta­
tistica, che viene vista come competenza 
esclusiva del potere esecutivo, anziché 
come s t rumen to obiettivo di conoscenza e 
di approfondimento per tutt i ; 

esempio di ques ta concezione è il 
m o d o con il quale è s ta to revisionato nel 
1995 dall ' Istat il « p a n i e r e » dei beni e dei 
servizi i cui prezzi sono per iod icamente 
censiti pe r de t e rmina re il « n u m e r o indice 
dei prezzi al consumo per le famiglie di 
opera i e impiegati », c o m u n e m e n t e identi­
ficato come « indice del costo della vita » e 
cons idera to come necessar io p resuppos to 
per de t e rmina re il tasso dell ' inflazione in­
t e rna (a sua volta indispensabi le come u n o 
dei p a r a m e t r i che con tano ai fini del t ra t ­
ta to di Maastr icht e del l 'avvicinamento al 
t r agua rdo dell 'Euro, ol tre che indire t ta­
men te capace di condiz ionare il livello dei 
tassi d ' interesse, la d inamica dei salari 
contra t tual i , l ' aggiornamento annua le degli 
affitti, eccetera); 
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PIstat, p a s s a n d o dalla vecchia base 
1992 a quella 1995, n o n ha r i tenuto anzi­
tu t to oppor tuno pubbl ica re — a lmeno per 
i pr imi due mesi del 1996, rilevati con la 
nuova base - u n confronto fra la rileva­
zione del p rede t to indice con la vecchia e 
quella con la nuova base, impedendo così 
di percepire le differenze fra i due calcoli 
a fini di una maggiore t r asparenza , s tante 
il fatto che il saldo fra le nuove voci 
immesse e quelle cancel late è quasi pa r i ­
tetico r ispet to alla s i tuazione precedente , 
men t re sono muta t i talvolta sensibi lmente 
i « pesi » di a lcune voci, in certi casi ac­
crescendoli di valore e in altri facendoli 
decrescere; 

risulta da u n o specifico e analit ico 
studio scientifico - p romosso dal d i re t tore 
del d ipa r t imento di teoria economica e 
metodi quant i ta t ivi della Facoltà di scienze 
politiche dell 'universi tà di R o m a « La Sa­
pienza », professor Ornello Vitali, pubbl i ­
cato su il Giornale del 10 m a r z o 1997 — 
che, nel l 'ambito di ques ta ridefinizione 
della base dell ' indice dal 1992 al 1995, 
l'Istat ha privilegiato ( aumen tandone la 
rilevanza), nella dis t r ibuzione in te rna dei 
« pesi », sopra t tu t to quelle voci di beni e 
servizi le quali , t r a il 1992 e il 1995, h a n n o 
registrato i re la t ivamente minor i incre­
ment i di prezzo, ovvero quelle che si r i­
feriscono a servizi il cui p rezzo è in qual­
che modo « ammin i s t r a to » dalla pubblica 
autor i tà centra le o locale, a fronte di u n 
corr i spondente calo relativo di impor t anza 
(sempre come « peso » nel paniere) per i 
beni e servizi i qual i nel per iodo conside­
ra to hanno , invece, total izzato i maggiori 
aument i di p rezzo - : 

se tale sofisticato ricalcolo dei « pesi » 
nel paniere dell ' indice del « costo vita » su 
base 1995, r ispet to a quello inserito nel­
l 'analogo indice su base 1992, non prefiguri 
un tentativo di accrescere art if iciosamente 
il calo dell ' inflazione in te rna (al di là di 
quan to già non emerga per la fase reces­
siva innesta ta dalle pesant i manovre di 
finanza pubblica) , per avvicinarla con 
maggiore rap id i tà a quella richiesta per la 
adesione al l 'Euro; 

se, a r iprova di tale scopo « illusioni­
stico », n o n debba essere po r t a to l 'episodio 
di fine febbraio del 1997, q u a n d o il Tar del 
Lazio, in u n p r i m o tempo, condannò l'Enel 
a r i d u r r e le tariffe elettriche, facendo così 
regis t rare un calo dell ' inflazione di quel 
mese al 2,2 per cento, m e n t r e in un se­
condo t e m p o la sentenza opposta del Con­
siglio di S ta to (sospensiva della del ibera del 
Tar) ha consent i to all 'ente elettrico di r i­
p o r t a r e al livello precedente le sue tariffe, 
r icol locando così il tasso d'inflazione al 2,4 
per cento; 

se tu t to ciò sia conciliabile con le 
esigenze di u n a economia di merca to e di 
u n a società democra t ica , secondo le quali 
la r i levazione ufficiale dei prezzi in tern i 
deve avvenire con cri teri t r a spa ren t i e in-
tellegibili e non con il r icorso a t rucchi e 
artifici statistici individuabili solo dagli 
« addet t i ai lavori »; 

qual i provvediment i si i n t endano 
p r e n d e r e affinché l'Istat torni ad essere 
fedele ai pr incìpi del rigore scientifico e 
della neut ra l i tà nella sua opera di rileva­
zione statistica, che va fatta nell ' interesse 
di tut t i e non solo della politica dell 'ese­
cutivo e della sua maggioranza. (3-00887) 

MARIO PEPE. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

la scuola p r imar i a ha una centra l i tà 
nel s is tema formativo del nos t ro Paese, 
sopra t tu t to pe rché essa ha s empre r a p p r e ­
senta to u n model lo educativo degno di ogni 
considerazione; 

i temi che r igua rdano la scuola pr i ­
mar i a afferiscono ai g ruppo di insegna­
mento , al docente di sostegno e alle figure 
professionali di suppor to , a l l ' insegnamento 
della l ingua s t raniera , ai progetti di qua­
lità, al t e m p o scuola, al t empo della di­
dat t ica - : 

quali iniziative in tenda assumere per 
r i o rd ina re e qualificare i p rog rammi di-
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dattici r i badendo l ' in terconnessione t ra 
cul tura e ter r i tor io e l ' interazione t r a co­
muni tà scolastica e comuni tà sociale; 

quali provvedimenti r i tenga di assu­
mere in o rd ine alle r isorse professionali 
circa lo status e la p e r m a n e n z a nel plesso 
di appa r t enenza del personale docente ; 

quali provvedimenti in tenda inol t re 
assumere per r ecupe ra re le r isorse fi­
nanziar ie utili a migliorare la p res ta ­
zione del servizio e ad i m p l e m e n t a r e il 
know-how del personale docente , con 
progett i formativi senza alcun one re pe r 
gli insegnanti , che con t inuano ad espr i ­
mere il meglio delle loro capaci tà di­
dat t iche ed educative al servizio della 
scuola p r imar ia . (3-00888) 

GIANCARLO GIORGETTI, STUCCHI, 
FORMENTI, VASCON, FRIGERIO, RO-
SCIA, RIZZI e LEMBO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — p re ­
messo che: 

l 'articolo 1, c o m m a 70 della legge 
n. 662 del 1996 prevede una g radua le r i ­
duzione del n u m e r o mass imo degli a lunni 
per classe; 

i decret i interminis ter ia l i predispost i 
in bozza il 7 febbraio 1997, in a t tuaz ione 
della r i ch iamata disposizione n o n appl i ­
cano tale indir izzo se non per u n parz ia le 
r i ch iamo alla scuola ma te rna ; 

l 'azione di raz ional izzazione dei prov­
veditori agli studi, a ciò sollecitati dal 
Ministro della pubbl ica is t ruzione, sta 
c reando e n o r m e disagio nelle ist i tuzioni 
scolastiche e negli enti locali — : 

se n o n ri tenga con t ras tan te con la 
volontà del legislatore il con tenu to dei de­
creti interminister ial i del 7 febbraio 1997; 

se non valuti poco o p p o r t u n o il p r o ­
cedere a soppressioni di classi e plessi sulla 
base di disposizioni contenute in semplici 
bozze di decreto; 

se n o n r i tenga doveroso acquis i re il 
pa re re delle Commissioni p a r l a m e n t a r i 
competent i su una mater ia t an to delicata; 

se, nelle disposizioni impar t i t e ai 
provveditori sia contenuto , qua le cri terio 
direttivo, la valutazione dei costi indotti 
sulle cosiddette « au tonomie locali » dalle 
soppressioni di ist i tuzioni scolastiche, in 
par t icolare per ciò che concerne il t ra­
spor to degli a lunni ; 

se non ravvisi o p p o r t u n o definire 
compiu tamen te il concet to di « scuole vi-
cinorie » ai fini della appl icazione dei de­
creti in oggetto. (3-00889) 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la revisione delle n o r m e che regolano 
il r a p p o r t o t ra Sta to e col laborator i di 
giustizia è, o rmai , diventato u n t ema di 
g rande at tual i tà e da più pa r t i viene sot­
tol ineata la necessità di essere mol to at­
tent i sulle spese e sui benefici che vengono 
ad essi dati; 

p ropr io al fine di e ludere eventuali 
nuove normat ive cal ibrate in re lazione al 
reale cont r ibu to alle indagini che il colla­
bo ra to re offre, alcuni noti « pent i t i », che 
hanno , sin qui, goduto di credibili tà, cle­
m e n z a e ... r iconoscenza, h a n n o chiesto di 
uscire dal « no rma le » p r o g r a m m a di p ro ­
tezione per potere usufruire del l 'ul t ra mi­
l ia rdar io « p r o g r a m m a di r iconversione ge­
nera le »; 

se t r a coloro che h a n n o chiesto di 
uscire dal « no rma le » p r o g r a m m a di p ro ­
tezione per accedere a quello, r icchissimo, 
di « r iconversione generale » vi s iano i 
« penti t i » reggini Fil ippo Barreca , Antonio 
Gulli, Giacomo Ubaldo Lauro , Antonino 
Roda e Giuseppe Scopelliti; 

se tale richiesta sia s tata o meno , 
accolta e, in caso positivo, quale sia l'im­
por to l iquidato ad ognuno e la da ta di 
erogazione; 

q u a n t o sia costato, ad oggi, comples­
sivamente, ognuno dei suddet t i pentiti ; 
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per ognuno dei suddett i , dalla da ta 
del « pen t imen to » ad oggi, quan te siano 
state le singole erogazioni, per quale im­
por to ed in quale data . (3-00890) 

GRAMAZIO, PAGLIUZZI, LANDI di 
CHIAVENNA, LO PRESTI, CARUSO, MI­
GLIORI, PORCU, CONTI, ANTONIO PEPE, 
MARENGO, PANETTA, FOTI, ALBONI, 
MORSELLI, MENIA, CUSCUNÀ, ZAC­
CHEO, GUIDI, NUCCIO CARRARA, AMO-
RUSO, LUCCHESE e NOCERA. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e ai Mi­
nistri dei trasporti e della navigazione e del 
tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

PAlitalia spa, compagnia aerea di 
bandiera , come no to versa già da anni in 
una grave crisi f inanziar ia ed organizza­
tiva; 

il p i ano di r i s anamen to dell'Alitalia, 
approvato dallTri, i ncon t ra non poche dif­
ficoltà di a t tuaz ione; 

il sudde t to p iano e la conseguente 
r icapi tal izzazione della compagnia di ban­
diera non h a n n o incon t ra to a pieno i favori 
dell 'Unione europea; 

ne consegue che il pa r e r e favorevole 
dell 'Unione europea po t rebbe essere su­
bord ina to a possibili cessioni di attività 
d 'azienda, n o n p r o p r i a m e n t e legate all 'at­
tività cara t ter is t ica della stessa - : 

se r i sponda al vero che l'Alitalia abbia 
già iniziato, o sa rebbe in procin to di p ro ­
cedervi, ad es ternal izzare interi di r ami di 
azienda, o c o m u n q u e par t i di essi, o servizi 
che a t t ua lmen te eroga d i re t t amente a sup­
por to dell 'attività di volo; 

se r i sponda al vero che l 'at tuale di­
re t tore generale, do t tor Giovanni Seba­

stiani, già ammin i s t r a to re delegato della 
compagnia aerea AirOne spa, sia s ta to in­
vitato, q u a n d o era di re t tore delle vendite e 
del marke t ing dell'Alitalia, a d a r e le di­
missioni dell 'al lora pres idente do t tor Ri­
verso, e, in caso positivo, se risulti pe r 
quali motivi; 

quali s iano state le ragioni che h a n n o 
indot to l 'at tuale consiglio di ammin i s t r a ­
zione Alitalia a r i a ssumere il do t to r Seba­
stiani, anche in considerazione del fatto 
che lo stesso, nelle funzioni di ammin i ­
s t ra tore delegato dell 'Airone spa, avrebbe 
denuncia to l'Alitalia all 'Autorità an t i t rus t 
(per la dis t r ibuzione degli slot); 

se r i sponda al vero che il do t to r Se­
bast iani abbia avuto par tec ipaz ioni in so­
cietà cui l'Alitalia ha aggiudicato appal t i 
ovvero in società concorrent i , e, in caso 
affermativo, quali provvediment i s iano 
stati assunti o si in tenda assumere ; 

per sapere se r i sponda al vero che 
l'Alitalia ha trasferi to da Tor ino Caselle a 
Milano Malpensa le operazioni cargo (circa 
qua ran t ami l a tonnel la te annue) e che tali 
operazioni s iano state da te in appa l to alla 
Società Alha. Se ciò r i sponde al vero, quali 
sono state le motivazioni del t r as fe r imento 
di tali operazioni cargo, che t ipo di con­
t ra t to sia s tato sottoscri t to fra Alitalia, 
Alha e Sea, gestore degli ae ropor t i mila­
nesi, se sia s ta ta effettuata u n a regolare 
gara di appa l to per l 'assegnazione di tali 
attività e come la società Sea, avendo fa­
vorito l ' ingresso di Alha in tale gestione, 
giustifichi le manca t e royalties, se ci s iano 
o ci s iano stati r appor t i di interessi fra il 
dot tor Giovanni Sebast iani e i p ropr ie ta r i 
della società Alha. (3-00891) 




